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ADORAZIONE PER IL MESE DI FEBBRAIO

HO SCELTO TE: IL PIÙ BELLO TRA I FIGLI DELL’UOMO!

Guida: La vocazione alla vita consacrata “è grazia di valore inestimabile, grazia preziosissima, perché porta con sé una particolare predilezione di Dio, verso l’anima vocata; è l’effetto di un amore particolare, immenso che trasporta l’Altissimo Iddio verso di un’anima per chiamarla alla vita perfetta della Santa religione” (S. Annibale Maria).

In questo tempo di adorazione preghiamo per noi, Figlie del Divino Zelo, e per tutte le persone consacrate, perché dall’ascolto e dalla meditazione della parola di Dio, troviamo rinnovato slancio nel testimoniare l’amore di Dio e nel servire i fratelli specialmente i più poveri, i piccoli e gli ultimi.

Canto di adorazione ed esposizione del SS.mo Sacramento

Adorazione comunitaria:

Ti adoriamo, Signore Gesù,

tu sei il più bello tra i figli dell’uomo,

il benedetto da Dio per eccellenza.

Tu un giorno ci hai sedotti, perché ti seguissimo,

ed è questo l’obiettivo primordiale del nostro vivere.

Misteriosa è questa relazione di amore tra te e noi.

“Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo”,

e nessuno può competere con la tua bellezza!

Tu sei il più ricco: tutte le ricchezze sono nelle tue mani;

in te possiamo trovare tutto ciò che si può desiderare.

Tu sei il più nobile: la tua generazione è eterna; 

sei principe, sei re!

Tu sei forte, tu sei potente: muovi il cielo e la terra

e tutto il creato obbedisce alla tua parola.

Tu sei fedele, poiché tu sei Dio. (cfr AR, p. 30) 

Silenzio adorante

Primo momento: FARE MEMORIA

Guida: Noi consacrati siamo la memoria vivente del modo di esistere e di agire di Gesù come Verbo Incarnato di fronte al Padre e ai fratelli. Nella semplice quotidianità annunciamo un altro modo di vivere rispetto a quello del mondo. Con il nostro stile di vita e la ricerca dell’Assoluto suggeriamo quasi una terapia spirituale per i mali del nostro tempo. Per questo, nel cuore della Chiesa rappresentiamo una benedizione e un motivo di speranza per la vita umana e per la stessa vita ecclesiale.

Tutte: 
Riconosciamo di essere state chiamate 

a stare con Gesù, Padrone della messe,

e a vivere la perfezione della carità.

Sappiamo bene di aver intrapreso un cammino di conversione continua,

di dedizione esclusiva all’amore di Dio e dei fratelli,

per testimoniare sempre più splendidamente

la grazia che trasfigura l’esistenza cristiana.

Avvinte nel segreto del nostro cuore

dalla bellezza e dalla bontà del Signore Gesù,

abbiamo risposto di “sì” al dono di seguirlo più da vicino,

abbiamo risposto con esultante gratitudine

per essere state ammesse, in modo tutto speciale,

alla sua conoscenza ed alla condivisione della sua divina missione nel mondo.

Guida:
 “Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi 

e vi ho costituito perché andiate e portiate frutto

e il vostro frutto rimanga” (Gv 15,16).

Silenzio meditativo

Canto

Secondo momento: RIVIVERE

Guida: Ciascuna di noi, negli anni della prima giovinezza, quando sognava grandi progetti di bene e la vita si apriva con tutte le attese e le promesse di felicità, ha sentito nel profondo del proprio cuore, tra tante voci, una voce suadente e pressante, che invitava a seguire Lui “il più bello tra i figli dell’uomo”.

Tutte: Abbiamo intuito che accogliendo la chiamata del Signore, avremmo potuto realizzare, al di sopra di ogni aspettativa umana, ogni nostro più nobile ed alto sogno di autentica felicità, in questa e nell’altra vita. Fidandoci della sua parola abbiamo pronunciato quel sì che ha cambiato la nostra vita… abbiamo lasciato gli affetti, le nostre case, la nostra terra, per seguire Gesù, il Cristo.

Guida: Entusiasmo e fervore hanno accompagnato i nostri primi passi nel cammino di formazione e di adesione a Cristo fino al giorno della consacrazione totale.

Tutte: Abbiamo scoperto che, nonostante la nostra piccolezza, il Signore della messe, con audacia divina, ci chiamava ad essere madri di anime, affidandoci il “grande segreto” del Rogate per il quale, con il quarto voto, ci siamo impegnate a diventare “preghiera vivente e impetrante” i buoni operai evangelici.

Guida: Aiutate dalla Parola di Dio riviviamo la storia della nostra vocazione:

Passai vicino a te e ti vidi; ecco la tua età era l’età dell’amore.     
 Breve pausa di silenzio

Seguimi!







“
“

Chiunque avrà lasciato parenti, campi, averi,



“
“

per  causa mia e del Vangelo, riceverà il centuplo quaggiù

e la vita eterna.






“
“

La messe è molta, ma gli operai sono pochi: “Pregate…”


“
“

Andate in tutto il mondo ed annunciate il Vangelo

ad ogni creatura.





 Silenzio meditativo

Preghiera corale

Ho scelto te, come Signore della mia vita.

Ho scelto te, perché il mondo amore non mi dà.

Cerco te: tu sei il Signore della mia vita.

Voglio amare te, guardare il tuo volto e vivere per te!

A te sale la mia voce, ascoltami Signore,

per sempre vivrò in te.

Con la tua grazia, sarò così come tu mi vuoi.

Con la tua forza, andrò dove tu vorrai.

A te ho donato la mia vita,

per dare gloria al tuo nome 

e servirti nei fratelli più poveri, i piccoli e gli ultimi.

Se mi guida il tuo amore, non ho paura.

Per sempre io ti seguirò!

Silenzio adorante

Canto

Terzo momento: RINGRAZIARE

Guida: Celebriamo il Signore, non c’è Dio come Lui,

             il suo nome e la sua gloria sono alti più del cielo.

Solista 1:
 Lui solo è mia roccia e mia salvezza!

Solista 2:
 Lui solo è mio aiuto e mia fortezza!

Solista 3:
 Lui solo è la mia speranza!

Tutte:  Celebriamo il Signore, non c’è Dio come Lui,

             il suo nome e la sua gloria sono alti più del cielo.

Dagli scritti di sant’Annibale Maria

Che grande sorte è la tua, o giovane, che sei stata chiamata da Dio alla vita religiosa… Tu eri nel secolo come una barchetta, che veleggia in alto mare, esposta ai pericoli del mondo, dove vi sono mille distrazioni, conversazioni inutili, dissipazioni di spirito, occasioni inevitabili di commettere peccati, difetti… Quand’ecco, Colui che guarda le cose piccole in cielo e in terra, guardò misericordiosamente il tuo essere, anzi il tuo non essere, dacchè nulla avevi in te che potesse renderti degna di tanto onore. Egli dunque ti fece sentire la potente parola della vocazione, ti chiamò: “Seguimi!”… Oh chiamata! Oh vocazione! (cfr AR, pp. 47-48)

Silenzio meditativo

Canto di lode e di ringraziamento

Quarto momento: INTERCEDERE

Guida: Preghiamo il Signore, perché renda degni della sua chiamata noi e tutti i consacrati nella vita religiosa e porti a compimento, con la sua potenza, ogni nostra volontà di bene e l’opera della nostra fede, perché sia glorificato il nome del Signore Gesù Cristo in noi e noi in Lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo.

Preghiera alla SS. ma Trinità (a cori alterni)

Trinità Santissima, beata e beatificante,

rendi beati i tuoi figli e le tue figlie 

che hai chiamato a confessare la grandezza del tuo amore,

della tua bontà misericordiosa e della tua bellezza.

Padre Santo, santifica i figli e le figlie 

che si sono consacrati a te, per la gloria del tuo nome.

Accompagnali con la tua potenza,

perché possano testimoniare che tu sei l’origine di tutto,

l’unica sorgente dell’amore e della libertà.

Ti ringraziamo per il dono della vita consacrata, che nella fede cerca te

e nella sua missione universale invita tutti a camminare verso di te.

Salvatore Gesù, Verbo Incarnato,

come hai consegnato la tua forma di vita a quelli che hai chiamato,

continua ad attirare a te persone che, per l’umanità del nostro tempo, 

siano depositarie di misericordia, preannuncio del tuo ritorno, 

segno vivente dei beni della risurrezione futura.

Nessuna tribolazione li separi mai dai te e dal tuo amore.

Spirito Santo, Amore riversato nei cuori, che dai grazia ed ispirazione alle menti,

fonte perenne di vita, che porti a compimento la missione di Cristo con i numerosi carismi,

noi ti preghiamo per tutte le persone consacrate.

Riempi il loro cuore con l’intima certezza d’essere state prescelte 

per amare, lodare e servire.

Fa’ gustare loro la tua amicizia, riempile della tua gioia e del tuo conforto,

aiutale a superare i momenti di difficoltà e a rialzarsi con fiducia dopo le cadute,

rendile specchio della bellezza divina.

Da’ loro il coraggio di affrontare le sfide del nostro tempo e la grazia di portare agli uomini 

la benignità e l’umanità del Salvatore Nostro Gesù Cristo. Amen.

Canto finale
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